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Abbonamento a 
Per Triste amnio 1 i 
settimana: ruoriior e mesi 
n° 21 Ja seillmana; per fuori le mese 
fn più. Le Inserzioni si calcolano fa e 
teetino evostanoi dl eommercio s. 
riga; comunicati 

scrolorie. 


domicilio, 


Telegrammi e Corrispondenze 


Le tenerezze pel Misdea. ROMA 3. 
À Napoli, ad iniziativa di uno studente, 
certo Maffei, si va firmando una domanda 
di grazia al Re a favore del Misdea. Una 
altra di queste domande si fa circolare 
tra le signore. Questa domanda è rivolta 
alla regina Margherita. Il ricorso della di 
fesa di Misdea si discuterà fra una dieci- 
fia di giorni. L' avvocato generale notificò 
all'avvocato fiscale clie il processo sia a 
disposizione dei difensori per tre giorni 
Dopo gli atti saranno rimessi al Tribunale 
Supremo perchè si possa fissare l'udienza, 
În caso di rinvio del processo questo! si 
tifarebbe a Saletto ovvero a Roma. 

Le esplosioni di Londra. LONDRA 3. 
Sì afferma che il Governo inglese abbia 
intenzione di offrire una ricompensa di 10, 
mila live sterline (100,000 fiorini) a chiun- 
que porrà la polizia sulle tracce degli au- 
{bri delle esplosioni avvenute l’altra sera, 

Soiopero di moratori. FIRENZE 4. Sta- 
mane è avvenuto lo aciopero dei murato- 
ri, da tempo minacciato. Gli scioperanti 
reclamano un aumento di mercede. e si 
limitano per ora ad astenersi dal, lavoro 
consueto. 

Tifo in Tunisla. TUNISI 3. La febbre 
tifoidea infierisce a Sfax. Parecchi euro- 
pene furono colpiti. La popolazione è 
agitata, Il genarale Rice recasi in fretta a 
Sfax per prendere dei provvedimenti. La 
popolazione è atterrita dalla malattia la 
quale mena addirittura strage. Il vicecon- 
sole di Spagna è tra) morti. Questa epide- 
inia proviene sopratutto dalla sporchezza 
delle strade, dove si vedono mucchi di le- 
tame e di sudiciume d’ ogni genere. 

Morti misteriose. COSTANTINOPOLI 
3. Le morti contemporanee ii Midhat pa- 
scià, di Mahmud Damar e di ‘Hairullah 
sono commentatissime. Il Sultano ordinò 
l'autopsia. 

Incendi in Scozia. EDIMBURGO 3. Un 
incendio. distrusse lo stabilimento della 
concia di pelli che è ito dei più impor- 
tinti della*Sceozia. Le perdite sono consì- 
derevoli. 

— GLASGOW 3, Un incendio distrusse 
le scuderie delle tramwie ed omnibus: 
300 cavalli rimasero bruciati. 

Annegato, CAIRO. 3. Il maggiore Fur- 
ner, che risaliva il Nilo per comperare 
dei cammelli, baguandosi a Kehn si an- 
negò. 

Oonoerto grandioso, PARIGI 3. Nella 
sala del T'rocadero ha avuto luogo il gran 
concerto a favore di Pasdeloup, il diret- 
tore sfortunato dei famosi concerti  siufo- 
nici, nei quali ha rimesso fatien e denaro. 
La sala vera zeppa; L) incasso lordo ha 
raggiunto la cifra di 100,000 franchi. Giou- 
nod gli ha offerto una corona d'alloro, e 
l'ha abbracciato piangendo. Questo inci- 
dente ha commosso profondamente il pu- 
blico. 

Ascensore caduto. Tre morti - 17 fe- 
riti! LILLA 3. L'ascensore che fa iîl ser- 
vizio della Spianata della cittadella, è ca- 
duto dall’altezza di 40 metri. Delle venti 
persone che conteneva, tre sono morte 
sul colpo; le altre 17 sono ferite più o 
meno gravemente. 

Una ocomedia fortunata. PARIGI 4 
Alla 193.a rappresentazione» al teatro del 
Gymuase il Mitre de Forges ha raggiunto 


la cifra di incassi di un milione e 1100 
franchi. 
Aooldente ferroviario. LONDRA 4. 


Una parte del treno, che da Salisbury an- 
dava a Wimborne, precipitò dall’ argine. 
Quattro persone rimasero morte, 25 ferite 
e fra queste da 6 ad 8 gravemente. 
Smentita. BERLINO 4. La, Nordent- 
sche Zeitung, smentisce la notizia sparsa 
nella città del Capo, che il governo ger- 
manico sia intenzionato di fondare ina co- 
lonia penitenziaria transmarina. 
Granaglie e sementi. VIENNA 4. La 
Commissione internazionale pel duodecimo 
mercato viennése delle granaglie e sementi, 
fissò. d' accordo colla Borsa viennese dei 
prodotti, i giorni 25 e 26 agosto pel mer- 
cato che si terrà nella Rotonda. 
Incendio, VIENNA 4. Alle ore 3 ant., 
scoppiò un incendio nella fabrica della ve- 
dova Edlinger e 0. in Mollardgasse, che 
prese grandi dimensioni e arrecò notevoli 
danni. Dopo tre ore di lavoro il fuoco fu 
spento. z 
La. Carmen che ardo. TARRAGONA 
29. Il vapore spagnuolo Carmen, da Al- 
meria diretto per Marsiglia, venue rimor- 
chiato qui dal vapore svedese Mal(sarvan 
Plasen, col carico incendiato, che arde 


ICC 


Urricio: Corso Ni 


LO 


4 


tutt'ora, per cui si può considerarlo di- 
strutto e di nessun valore ; sî stanno pren- 
dendo provvedimenti pel salvataggio del 
Carmen, 

Zuffa ed uooislone, ZARA 4. Si notizia 
da Spalato che la sera di sabato sco 
avvenne una terribile zufta fra italiani e 
croati. Domenica si rinnovò il conflitto è 
sî fece anche uso di armi. Un cittadino | 
‘taliano fu ucciso, e due gravemente foriti, 
| L'autorità procedette a molti arresti. 

La rapina di Bisert. BUDAPESI! 4 
Si assitura che l'inquisizione contro gli 
ici diede sorprendenti risultati. E 
|co ‘o che gli assassini del cambia 
| valute Eisert a Vienna, furono Kammerer 
le Stellmacher. All’ ingresso della bottega 


lava Fried. Il piano della rapina fu 
qui combinato, dove Fried ritornò poi 
per vedere i titoli e valori rubati ad 
! Bisert 


Disordini. BUDAPEST 4. Continuano 
i deplorabili tumulti elettorali in parecchi 
comit Il deputato Andahagy riesol a 
| fuggire dal distretto di Caan ‘salvando a 
latento la vita. A Nemet furono ferite pa- 
recchie persone. A Milkos la gendarmeria, 


accolta a sassate, fece uso delle ‘armi e 
ferì 18 e 4 perirono. Due gendarmi sono 
anche feriti gravemente. 


SI 


iosa 


Leggere nel Piccolo di 
riggio che costa mm soldo: 
Da Trieste a Costantinopoli 
(avventure di. un croato) 

Un sonetto di De Amiois 
nonchè irseguenti articoli : Icolombi viag- 
giatori - Una miniera di stagno. - Rim- 
provero materno - Îl'tomanzo di un asi- 
no - Esplosione di petrolio - Daa sposi 
stagionati - Ina caduta da cavallo e ui: 
terno secco - Il dottor Stroussberg - Et 
fetti della disperazione - Il campione del 

remo - Le gioie della corona. 


FIT 


CORTE D'ASSISE. 
PROCESSO ANTONAZ-OIATTO, 

Con la purte publicata nel meriggio di 
ieri abbiamo completato la relazione della 
prima giornata. 

Eccoci a dar conto della seconda. 

Si incomincia alle 9 ore; il publico della 
galleria è ancora più scarso del giorno 
precedente. 

Il cancelliere, aiutato da un sostituto, 
dà lettura di alcuni articoli comparsi nel 
Cittadino. Sono articoli di polemica publi- 
cati nel corso di 14 anni, nei quali l’ au- 
tore attaccò ora l'una ora l'altra delle isti- 
tuzioni cittadine in replicate occasioni. Co- 
sì fu p. e. a proposito dell’ Ospitale, del 
nepotismo nel Consiglio municipale, del 
Palazzo modello, degli Impiegati comunali, 
della Stampa prezzolata, della Consorteria 
municipale, dell'Usina del gas e così via. 

Dopo la lettura di ognuno di questi ar- 
ticoli prende la parola ora il Dr. Ciatto, 
ora il.sig. Bechtinger,i quali cercano di di- 
mostrare che con gli articoli in questione 
l'Antonaz e il Cittadino ealunniavano in- 
dividualità stimate e rispettate, istituzioni 
cittadine, îl Governo ece. ace. 

L'Antonaz di regola rimbecca le asser- 
zioni degli accusati, giustifica il tenore de- 
gli articoli, li spiega, dichiara che i que- 
relati devono provare che i suoî articoli 
erano calunniosi e non basta che essi af- 
fermino tale qualità. 

Replicano gli accusati riservandosi |’ în- 
troduzione di testi e affermando ciò che il 
querelante nega. 

Di tratto in tratto prendono dla parola 
gli avvocati per rintuzzare l'una o l' altra 
espressione. 

Naturalmente la diseussione non procede 
molto liscia. Sono tre giornalisti e tre le- 
galî e si può immaginare che non manca 
ora la satira, ora 1’ ironia, ora Il offesa, 

Il Presidente è obbligato a raccoman- 
dare ogni cinque minuti calma e modera- 
zione adambe le parti, non potendo assolu- 
tamente permettere che la discussione de- 
generi in un tafferuglio e d'altra parte fa 
osservare alle parti che hanno da fare con 
dei giurati, persone intelligenti. 

«è 


oggi mie- 


Dopo che fu data ‘lettura d'un articolo 
in cui il Cittadino nel 1877 chiama il on 
cri della Consorteria municipale con epi- 
teti poco. gentili, il Dr. Ciatto osserva © 

— Noto che questo, giornale attaccato è 
l'Indiperndente che il Cittadino, perchè gli 
conviene, chiama adesso onorevole confra- 
tello. 


ma un'grosso granchio. Nel 1877 non esi- 
iteva ueanohe l'Indipendente. Del resto io 
chiamo onorevole collega chi è onorevole, 
ed è collega, e leî, Dottore, no di sicuro! 


— Ne vado lieto. 
* 


Un' altra volta dopo un atticolo del Cit 
tadino, nel quale si ‘aceusa Francesco Her- 
Met di aver adoperato della sua, influenza 
per far ottenere alla società belga del 
Pramway quello che non aveva potuto ot- 
tenere tin consorzio triestino, che quattro 
anni prima aveva fatto domanda di istitni- 
re la Tramway a Trieste, Ciatto ossery 

— Mi dispiace che Hermet sia morto e 
Non possa esser qui a testimoniare con la 
sua autorevole parola in questo proposito. 

E Antonaz risponde : 

— Dispiace anche a me, perchè Her- 
Met di cuî ho stimato le belle virtù, proi- 
birebbe al Dr. Ciatto di erigersi x suo 
difensore e lo inviterebbe a lasciare quel 


posto. 
Bechringer : Infà orebbe ra- 
gione che il Dr. C sedesse al banco 


dlegli accusati. 


Quindi, a proposito della lettura d'un 
articolo in ‘cui il Cittadino biasima- 
va il Municipio perchè aveva lasciato ca 
dere un processo intentato a un giornale 
bbdomadario che aveva paragonato la mag- 
iioranza del Consiglio di città, a un con- 
Sorzio americano di ladri, Ciatto osserva 
bhe nel contenuto dell'articolo stesso a 
pare che il Cittadino «divida le opinioni 
îli quel giornale ebdomadario. 

Antonaz. lo non ci misi nè pepe, nè 
deplorai il fatto: ecco tutto. 

intto. Ella non ci avrà messo nè pepe, 
Nè sale, sarà stato zucchere: 


i tritonar. Del suo zucchero... 


Li * 


sissignore. 


= #* 
Dopo: la lettma=di un articolo in cui il 


Vittadino eccitava il Minrisivio a mettersi 
in opposizione al Governo, il IN Marti- 


Molich esclama: th 
l — Il sig. Antonaz ha detto prima che 
Egli ‘bggi ripeterebbe, al caso, quegli arti 
coli, voglio domandargli se rpeterebbe 
anche questo. 

— Sissignore, on. avv. difensore, anche 
oggi sarei disposto a sostenere il Munici- 
pio contro il Governo, quando vedessi che 
il Municipio fosse dalla parte della ragione. 

Avv. Martinolich. Confesso ch’ ero in 
errore. Credevo che in oggiil sig. Antonaz 
non seriverebbe un simile articolo. 

* 


Dopo la lettura d'un articolo sul Nepo- 
lismo sfacciato, il Presidente invita il Dr. 
Ciatto a spiegare dove riscontra il carat- 
tere di malignità, Risponde Ciatto che in 
quell’ articolo si affibbia ad. una persona 
stimata la taccia di (raditore dei propri 
doveri, ciò che. equivale a dirle ladro ! 

Antona= osserva che ha combattuto sem- 
pre il nepotismo e lo combatterà in avve- 
nire, Spiega ai giurati che chi approfitta 
della sua carica o della sua influenza per 
favorire i ‘propri parenti a scapito della 
cassa. civica, tradisce il proprio dovere, 
vien meno al mandato affidatogli dagli 
elettori. 


* 
# x 
Alle 2 ore sono letti 50 articoli e re- 
stano da leggersene altri 50 almeno. Il 
presidente rimanda la seduta alle 5 1j2 
pomerid. 


Seduta pomeridiana, 


Alle 5 12 si riprende la seduta. 
gallevia è più popolata del consueto. 
Il cancelliere riprende la lettura degli 
articoli del Cittadino: comincia con uno 
publicato nel 1878 riguardo le scuole Ma- 
gistrali ed il direttore sig. ‘l'imeus. 

Gli accusati dichiarano gli articoli una 
calunnia. Antonaz nega ed eccita a dare le 
prove. Gli accusati si riservano la cita- 
zione dei testimoni. 

E così si continua un articolo dopo li 
tro. Riguardo le maestre candidate, 1° 
tuzione dei giurati, il ‘Teatro Comunale, 
ecc. ecc, 

Dopo ogni articolo il Dr. Ciatto, il Be- 
chtinger difendono le persone attaccate 
dal Cittadino e Antonaz torna a ripetere 
che, in primo luogo, gli accusati non sono 
chiamati, nè hanno il mandato di difendere 
le istituzioni o Ie persone publiche che 
esso Antonaz ha attaccato e che d’ altra 
parte devono provare che lui ha calunniato, 
perchè la loro asserzione è un semplice ap- 
prezzamento. 

Completeremo domani questa parte del- 


La 


— ll Dr. Ciatto ha pigliato un granchio, 


la seduta: 


.|co viene ad unanimità votato un atto di 


‘ 4 N 
CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 
Calendario, Primo quarto. Leva Il sole ore 
4.16, tram. 7.4. Oggi: S. Bonifacio — Domani 
S. Norberto conf., S. Italo. — ‘Termometro ore 7 
ant. 15.2, ore ® pom, 19,0. — Altezza barometrica 
7012. — F/f. 1678. Marco Campano è JI primo ad 
inventare un pendolo muto. _ ar 
Consiglio di Città. Sono interve- 
nuti 41 consiglieri, Notiamo nella galleria 
qualche signora. 
Letto ed approvato il P. V. della se- 
duta precedente sulla proposta dell'on. Ben- 


ringraziamento all’ Economo, sig. Pavani 
per la esauriente e dettagliata relazione 
da lui presentata sui beni comunali ed 
extra territoriali. 

Viene data lettura della Relazione sulla 
domanda del Conso Vallon e Comp. 
per l'attivazione di lineo funicolari, delle 
quali noi ci siamo occupati giorni sono. 
Il Commissario governativo fa rilevare 
che lacone ne di strade forrate od altro 
adesse inerenti è riservata a S. M. ed al 
Ministero dell’ industria e commercio, è 
perciò, doversi il Comune attenere a quan 
to strettamente può concedere, tracciando 
un piano preventivo della concessione, 
L'on, Dompieri trova superAua la esecu- 
zione d'un apposito piano, stantechè il 
Comune non accorderà che quello che è 
in diritto di poter concedere. 

La concessione al Consorzio Vallon è 
Comp., perl’attivazione di linee funicolari, 
è adottata con qualche broye emendamen- 
to. (Vedi N. 871 del Piccolo). Si passa 
quindi alla Relazione della Delegazione 
municipale intorno ai provvedimenti di 
acqua per Santa Croce, Viene autorizzata 
la costruzione di un serbatoio d’ acqua 
della capacità di litri 4710 e placidata & 
tale nopo la somma di f. 830. 

L'on. Nabergoi, fa osservare come egli 
ibbia giù fatto presente al Consiglio la 
necessità d'un layatoio publico su quel di 
.S. Croce e come egli sia indotto, dalle 
cattivis-candizioni di quella parte del Co- 
mune, a deplorare la pochezza del_ prox 
vedimento. = Sita 

Dice come nel 1888 0 nel 1872, se la 
memoria non lo tradisce (sic), fu proposta 
la spesa di f. 4000 per la costruzione di 
una cisterna, e non sa perchè poscia tale 
proposta non avesse conseguita la deside- 
rata attuazione. ; 

L'on. Nabergoi che costringe gli altri 
consiglieri a ridere durante il suo discor- 
80, massime quando, in risposta alle giu- 
ste osservazioni dell'on. Vierthaler circa la 
colpa che hanno gli stessi villici. se 1 a- 
cqua degli stagni è corrotta, puzzolente, 
guasta, egli dice: lo non parlai della 
guastità dell'acqua ecc.* 

Le yarie domande dei docenti delle ci- 
viche Scuole popolari, intese a conseguire 
un miglior trattamento economico, sono 
respinte senza discussione. 

E° placidata la somma di £. 360 per ri- 
durre il quartiere del maestro insegnante 
presso la civica Scuola popolare di Ser- 
vola, a locale scolastico, venendo col.pros- 
simo anno scolastico aperta la IV classe 
la sezione slovena e la Il classe 
la sezione italiana alla civica Scuo- 
la popolare suddetta coll’assunzione di due 
nuovi insegnanti. — Viene pure accorda- 
to il credito straordinario di f. 517 per 
acquisto di mobili e suppellettili, per le 
nuove classi. 

L'on. Nabergoi chiede ancora la parola 
per proporre che yenga aperto un concor- 
so a posti di maestre e maestri presso le 
civiche Scuole popolari di Prosecco e 
vorrebbe che al punto Y dell’ ordine del 
giorno venisse aggiunta l° epoca del con- 
corso. 

Il presidente par che tenga in nessun 
conto le parole dell’ onor. Nabergoî, it- 
perciocchè prega il relatore di leggere le 
singole proposte, le quali vengono adottate, 

Il punto VI dell’ordine del giorno: Pro- 
posta di sistemazione dei posti di maestra 
al civico asilo infantile in via Manzoni, è ap- 
provato en bloc e la seduta viene levata 
alle ore 9 pom. 

Il Re di Grecia è atteso per oggi 
verso le 9 ant. 

La colonia greca ha noleggiato quattro 
piroscafi per andare incontro al-Re Gior- 
gio. I piroscafi partono alle 8 ant. dal 
molo S. Carlo, dal molo Giuseppina è dal 
molo N. 3. Vi sarà in ognuno una banda 
musicale. 

Assieme al Re degli Elleni si trovano 


il principe ereditario Costantino duca di 
Sparta, il principe Giorgio e le tre figlie, 


i gj via Bachi 

sor dar agi0| AFFITTASI timore. pareti) 
T Re viaggia nel più stretto incognito;] Politeama Rossetti. Questa seri |stò quel breve SII involargli di|cina o sotto, da €. 240 2-28 ale. cam , 
perciò vervà salutato ufficialmente soltanto |la signora Luigia Frandin, un' artista che ad'un ignoto ine Quando si svegliò, “end. LR 
dal r. console Dr. Vitturi e dal Luogo-|ha saputo destare tanto interesse, assieme | tasca il DRELEE ritrovarlo poc® distano Da vendere coda, di Tanta 
tenente. a tanta ammirazione, ha la sua serata di |ebbe la fortuna di ia tato alleggerito di| androna Mora N: 2 AT D nomatà 

Il Re Giorgio ha l'intenzione di abban-|onore, È n a i: felici Tra fire, due biglietti da 5 Si ricerca Lic aa lavora] 
donare Trieste questa sera istessa e-diri-| Quella Carmen, dagli occhi meri e ta-|una quara! Foli, quantunque un Aceto] intore. chim; 
gersi a Vienna con la famiglia. Da Vien- glienti, dalla moyenza ardita e caratteri=| fiorini e 2 da Qi “regolare denunzi@, Roda N IRA: osinuarsi da (Bi era] 
mia va a Pietroburgo ove si trova la regi-|stica, dalla voce fresca © simpatica, rin- po’ brillo, ha Di ritornarsene FI dietr0 | are ci 
na, ed ove, quanto prima, avranno luogo | gra: jerà stasera, col migliore dei suoi|ma ha pure dovu DT ERICA line (che all SI spodiscono merci per 
le feste pel matrimonio di suo cognato il|sorrist, all’omaggio di fiori e di applausi |col primo treno, La fato, mon si poteva e] 
principe Sergio. che non le potrà mancare dal publico. il ladro gli aveva iasciato; er la Cresi 

P. S. Veniamo informati che, causa ill “Dopo il Il atto della Carmen la sera-|fare di più. J''ignoti, tutto il mondo CALZE lunghe Ma, 
tempo cattivo, S. M. dovette fermarsi aftante canterà in francese la grande aria È inutile, per gl igno” Tanaro Ma pia po COl0re) per 
Lissa; perciò îl piroscato arriverà più|dei gioielli del Faust. DIprsse: ‘co. Luigi 0., d'anni 25, da O Soil 020 89, OSL CGA 
tardi. Le spese del Comune. La Delega- Sul lastrico., DI passando per via 32,35, 86, 40, 46 48 

Onorificenza. Al capitano del Lloyd | zione municipale approvò le spese seguenti: Trieste, pittore, TELO "i ‘da improvviso Sn 
in Trieste, sig. Giuseppe Mattel, .fu con-| Per restauri nella Caserma grande ed|Laz aretto vecchio, fu colto AVANT, di sla ed a tele, ing 
cesso di portare l'ordine ‘ottomuno del|alle stalle dell'ex Caserma dei gendarmi, | malore e cadde al FO fece porte in “o, IT, TE sO sane do Ln mn 
Megidiè di terza classe. f. 115. Per alcuni lavori di restauro allo Una guardia di p: 8: dol all’ospitale. GHIRLANDINE d'altri fiori, DU" 4 

Corte d'Assise. Il processo Anto-|edificio scolastico di Città Nuova f. 140. |una vettura accompagnandolo è i rasta VENTA@LI bianchi è DI I 
naz-Ciatto, che durò sino iersera alle 9,|Per restauri all’ appostamento dei gendar- Oh, i monelli! DEA di loro DEDETORI Mida 
verrà continuato domani Venerdì, alle ore | mi al Boschetto, f. 180. Per riparazione | senza the abbiamo ad [PSERPERO vai si FRRROLETALO, battista, con meri) 
nove ant. di mobili negli arresti civici, f, 57.95. Per| Teri dopopranzo N° i OO sa 560.80, 80, 90 (ARI 

A quanto si ritiene, neanche Venerdì |le spese di acquartieramento dei riser sti | petto 1al Giardino, publico. GMoSiti col TR 
potrà finire il processo; ci vorrà probabil-|chiamati alle manovre nelle ville di Opi-|ma di comune necordo, poi, come ua: fe 
mente un’ altra giornata. cina e Prosecco, f. 600. succede, passarono ai dispettu Uda 


sonnino 


net 
co nada Ò 


Prezzi correnti franco e gratis, 


e più Dir) 
e molti altri og Ù 
) i DE per la e) 
Per oggi è annunziato il dibattimento Cavallo in fuga. Un cavallo di|farono, poi misero mano gi sassi 8098 SI | AL 4 
per crimine di truffa contro Augelo Zi-|un ufficiale stabale, guidato da uno stal-|doseli senza alcun ritegno, Alla chiusa CA NEGOZIO. VIENNESE, C. REISS. | 
liotti. liere, giunto avanti la birraria y Aurora“ |salmo uno di loro riportò una ferita al Pisssa sdlaa h } 
Società degli alpinisti trie-'si spaventò nel sentire la banda intuonare | capo. Îl ferito trovò assistenza al Caffè n orta 602) 
stini. Per i lavori di questa società ine-'una marcia e prese la fuga. Fu fermato Pavisich e il feritore ci assicurano si Moroo non conveniente sì cimbja 
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sco Hermet, venne approvata in una delle! Un avventore insolente. L'al-| Lavoratore mal ricompensa-|occhi pollini è 
sitio fornite della Delegazione munici-|tro ieri nol pomeriggio il sig. C., dopo |to. Alessandro E, d'anni 34, da Udine, | delle unghie, resta aperto gi 
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dr trasportarlo a casa, N. 5, via delle motivo vene tratto agli arresti, mentre ATO ‘10%, Meno fortva la Va- RE FRANGETO 
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vedevano nuovamente pi lì di porta in P P dt t0 0988, Londra 96.94, Dopopranzo Borse BODEN CREDIT 
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dalla Delegazione per l allargamento e la| pena arrivato, sî recò alla birraria  Stam- d Jinde. Via Muda vecchia N.% (569) VIA GELSI 10 
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farmi paura. non ne ‘ho ‘abbastanza... io. Hi p- (587) si e porta) i 
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re alla vita del mondo, mutar residenza; |tava del nostro amore, tutto il sangue mi usmarrito con fe Hi ; Pre 
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